
Cari Amici, 

All'inizio di settembre, Rosh Hashana dà il via alla trilogia delle festività ebraiche 
che cominciano l'anno ebraico. Settembre ha segnato anche l'inizio del nuovo 
anno scolastico per i bambini ebrei. Infine, a casa nostra, è iniziata una nuova 

stagione impegnata con gli ospiti. Rosh Hashana è 
stata la prima delle festività. Per il secondo anno, 
Michael ha partecipato alla serata di apertura della 
Preghiera per tutte le nazioni, congresso che si svolge 
a Gerusalemme, con un magnifico concerto di 24 
arpisti (tra cui Michael). 

 

 

Riconciliazione e Pace 

Dopo una settimana, proprio prima di Yom Kippur (il Giorno dell'Espiazione), Michael è andato a 
Berlino. Lì, è rimasto sorpreso e emozionato quando ha viso le targhe 
metalliche sui marciapiedi davanti a molte case di Berlino, con 
l'iscrizione dei nomi delle persone ebree che avevano vissuto in quelle 
case. Ogni targa reca il nome completo della persona e la sua data di 
nascita, la data della sua violenta cacciata da quella casa ed il campo di 
concentramento dove fu uccisa.  

Il tema "Corea Shalom" della conferenza nella capitale tedesca è stato 
come una continuazione della conferenza di Oswiecim (Auschwitz) di agosto: riconciliazione e pace. 

Per i coreani del sud ciò significa riconciliazione tra le due coree: del 
nord e del sud. Inoltre, è stata anche espressa la speranza della 
riconciliazione per altre nazioni e zone del mondi che ne hanno 
disperatamente bisogno, come il Giappone e la Cina, Israele e le 
nazioni confinanti. 

Michael ha riconosciuto la grande misericordia del Signore nella sua vita, come Dio sta operando 
riconciliazione e pace, e ancora di più, amicizia. È andato alla conferenza col suo amico Jürgen, che 
gli ha presentato Yeshua più di 30 anni fa. Insieme, hanno portato un messaggio di riconciliazione e 
pace. La pace è un frutto dello Spirito e la radice dell'albero è Yeshua, il Principe della Pace. Quando 
gli ebrei e i tedeschi, o gli arabi, credono nel Principe della Pace, possono perdonarsi a vicenda e 
vivere in pace, quello sarà il microcosmo della pace. Nella Parola di Dio (Salmo 122:6) è scritto: 
"Pregate per la pace di Gerusalemme". Preghiamo che gli abitanti di Gerusalemme (ebrei e arabi) 
conosceranno il Principe della Pace. 

Cosa interessante, ci sono stati contatti nuovi o rinnovati con i credenti arabi. Alla conferenza di 
Sukkot in Israele, abbiamo incontrato una coppia arabo-israeliana; lei è un'ebrea israeliana e lui un 
arabo israeliano. Conosciamo bene il loro pastore. A settembre, ci ha chiesto se volevamo ospitare 
una studentessa del nord d'Israele che apparteneva alla sua congregazione per due notti a 
settimana, per il prossimo anno, permettendogli così di studiare nella vicina università. Abbiamo 
pregato e siamo stati d'accordo. Ella comincerà a venire a casa nostra a novembre. F. è la figlia di un 
uomo che ha combattuto per Israele nell'esercito del Libano del sud. 



Il mese di ottobre è cominciato nel pieno della Festa di Sukkot. Sukkot significa molte cose, ma 
vogliamo sottolineare una di queste: la temporaneità. La temporaneità è la vera essenza della sukka 
(capanna). Quando il popolo d'Israele vagava nel deserto, trovavano oasi d'acqua e riserve di cibo, 
e lì costruivano la loro sukka. Poi, dopo poco, la nuvola o la colonna di fuoco continuava ad andare, 
segno del Signore che era tempo di muovere le tende. Cetre 
volte, avrebbero preferito fermarsi proprio dove si 
trovavano, ma dovevano seguire la presenza di Dio. Con 
questa immagine in mente, Sukkot simbolizza la nostra vita 
come credenti. Non possiamo mai permetterci di stabilirci 
"per sempre" solo perché stiamo comodi. Dobbiamo state 
attenti alla guida di Dio per mezzo dello Spirito Santo. Non 
dobbiamo diventare comodamente pigri, ma essere pronti a 
muoverci a tempo debito. Ciò che segna un discepolo di 
Yeshua è che egli seguirà il Signore tutti i giorni. Come il popolo d'Israele che seguiva la nuvola o il 
pilastro di fuoco nel deserto, le nostre vite sono piene di sorprese ed avventure. Vivere la vita sotto 
una sukka richiede un passo di fede, poiché il Signore ci ordina di andare in luoghi sconosciuti dove 
non sappiamo cosa ci aspetta (Ebrei 11:11).  

Finlandia in ottobre 

Nella settimana di Sukkot, Michael è stato in Finlandia. È stato un viaggio importante. Si è incontrato 
con molti pastori in molti incontri e si è reso conto di una maggiore connessione e vicinanza di prima 
a questi conduttori. Si è anche incontrato con alcune persone chiave riguardo ad un centro di 
riunioni per la congregazione Tehilat Yah ed il nostro ministero. Kari Teittinen, un credente 
finlandese e nostro caro amico, che ha vissuto e lavorato in Israele è il contatto tra noi. Un altro 
scopo di questo viaggio è stato il compimento della traduzione inglese di "Gioia dalle Ceneri". 

Gioia dalle Ceneri in  inglese 

Il giorno di Simchat Torah (Gioia della Torah), si conclude la gioiosa festa che conclude il ciclo 
annuale delle letture della Torah; Marianne ed altri editori hanno finito la lettura in inglese della 
traduzione di "Joy for Ashes" (Gioia dalle Ceneri), il libro sulla famiglia di Michael, la vita, la 
testimonianza ed il nostro ministero, che è stato stampato in finlandese a giugno. La versione 
inglese, stampata in questi giorni, è ila lingua chiave per la traduzione in parecchie altre lingue. 
Abbiamo traduttori in italiano, tedesco, polacco, russo, cinese, coreano ed ebraico, e speriamo 
anche in portoghese. A questo punto desideriamo ringraziare tutte le persone coinvolte nella 
creazione, stesura, traduzione ed edizione di questo libro: Kaija, Anja, Maja, Marja, Merja, Ed, Sam 
e Marianne. Grazie a tutti dal profondo del cuore! 

Ministero per i giovani 

È appena iniziato un nuovo ministero per i giovani. È una speciale risposta alle preghiere. Circa 18 
persone della congregazione che abitano attorno a Rishon si incontrano una o due volte a settimana 
in un parco per fare amicizie e avvicinare le persone. È una grande occasione per l'unità, perché 
alcuni di questi giovani hanno avuto discussioni dentro e tra le congregazioni. L'inizio di questo 
nuovo ministero ha dato a Michael l'opportunità di contattare parecchi pastori e mostrarsi loro 
amico. I nostri giovani partecipano anche, ed hanno invitato Michael a parlare loro. Egli ha 
benedetto la loro azione ed essi si sono sentiti molto incoraggiati. Egli li sostiene con tutto il cuore 
e crede che sia un ministero che deve crescere forte ed andare avanti. 

 



Preghiera – pregate con noi 

 La nuova intifada: Pregate per la situazione presente nella nostra nazione. Una 

propaganda negativa sta prendendo piede e diffondendosi rapidamente, a causa delle 
maldicenze di Abbas e dei capi del partito islamico (che fa parte dei partiti del Knesset), 
diffondendo la bugia che gli israeliani vogliono fermare l'accesso degli arabi e riprendere il 
controllo del Monte del Tempio. Incitano arabi israeliani e palestinesi contro la popolazione 
ebraica. Troppo sangue di civili è stato versato nelle scorse settimane, perché giovani 
palestinesi, addirittura di 13 anni, per lo più di Gerusalemme est, gettano pietre ed 
attaccano, accoltellano, investono con le auto adulti giovani e bambini, religiosi e laici, 
indistintamente. Pregate contro l'incitamento tra gli arabi e per la protezione e l'aumento 
della vigilanza tra la popolazione ebraica. Pregate che non avvengano azioni di vendetta 
contro i civili israeliani. 

 Michael: che il Signore faccia bruciare la sete per Dio e il primo amore nel cuore di 

Michael. 

 Evangelismo: assieme ad altre congregazioni stiamo programmando una campagna 

evangelica nella nostra zona. 

 Uomini: vi chiediamo di pregare per gli uomini di Tehilat Yah, di assumere la guida 

spirituale e l'autorità che Dio vuole dargli. 

 Incontri delle donne di lingua ebraica: pregate per un nuovo ciclo di 

incontri per le donne che comincerà all'inizio di novembre, dopo un a lunga pausa estiva e 
per le festività. 

 Anziani: continuate a pregare per l'argomento degli anziani. La consacrazione degli 

anziani è prevista a dicembre di quest'anno. 

 La nostra famiglia: pregate per l'unità della nostra famiglia, intanto che i ragazzi 

crescono. Che possano sempre sentire che li amiamo più del nostro ministero e che possano 
crescere nel loro rapporto con Dio, nella loro chiamata e nei doni. Pregate anche perché dia 
forza a Marianne di continuare, prosperare e crescere in tutti i diversi aspetti del ministero, 
usando i doni che Dio le ha dato. 

 Luogo d'incontro: crediamo che questo sia l'anno in cui troveremo e ci sposteremo 

in un nuovo edificio. Continuate a pregare con noi per l'adempimento di questa visione. 

 

Grazie e lodi siano a Dio per le sue provvigioni, 

gli incoraggiamenti e la cura fedele! 

 

Michael, Marianne, Roi, Lia e Matan 


